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Processori multi-core, 

64 bit e dubbi sull'aggiornamento del Pc 



Le Cpu dotate di più nuclei 
di elaborazione sono sempre più 
efficienti di quelle single core? 


LETTERA DEL MESE 


S to pensando di aggiornare il mio 
Pc, che ormai ha quasi cinque 
anni di vita, ma consultando vari fo¬ 
rum tecnologici e le pagine di PC 
Professionale ho trovato alcune 
informazioni scoraggianti: i pro¬ 
grammi che supportano le architet¬ 
ture multi-core (videogiochi compre¬ 
si) sono pochi, così le prestazioni del 
computer dipendono in larga misura 
dalla frequenza di clock del proces¬ 
sore. In questo momento utilizzo un 
Pentium 4 a 3,4 GHz con tecnologia 
Hyper-Threading e in commercio 
non ci sono Cpu di frequenza supe¬ 
riore. Alcune prove hanno dimostra¬ 
to che 2, 4 o 6 Gbyte di Ram sono 
praticamente ininfluenti e sul mio Pc 
ho già 2 Gbyte di memoria Ddr a 400 
MHz. Anche l'utilità dei sistemi ope¬ 
rativi a 64 bit sembra limitata: non 
esistono giochi dedicati e i program¬ 
mi professionali sono pochi. Il mio 
Pc ha un'architettura a 32 bit ed è 
equipaggiato con una scheda grafica 
GeForce 9500GT con 512 Mbyte di 
memoria video. Ciò premesso, i van¬ 
taggi del passaggio a un Pc di ultima 
generazione deriverebbero solo dal- 


I processori Core 2 Duo 
e Quad hanno prestazioni 
nettamente superiori ai Pentium 
4 basati sulla precedente 
architettura Netburst 
anche quando si utilizzano 
applicazioni non specifiche 
per le Cpu multi-core. 


la velocità superiore della Ram 
(1.333 MHz o 1.600 MHz invece di 
400 MHz)? Basterebbe questo per 
compensare la frequenza inferiore 
del processore, visto che la sua velo¬ 
cità effettiva non equivale alla som¬ 
ma dei singoli core? Se i giochi per 
Pc (ossia l'80% del mio utilizzo) non 
sfruttano né i 64 bit né le Cpu multi- 
core, quali sono i programmi che ne 
beneficiano: solo AutoCad, 3ds Max 
e Photoshop? In sintesi, avrebbe 
senso sostenere una spesa non indif¬ 
ferente per aggiornare il Pc? 

Adriano Dominici 


PC Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 


Alcune categorie di programmi pre¬ 
vedono una continua interazione 
con l'utente, come gli applicativi Of¬ 
fice e i browser per Internet, mentre 
altri software, una volta impartite le 
istruzioni iniziali, procedono nell'e¬ 
laborazione in modo autonomo, la¬ 
sciando spesso l’operatore in attesa 
della conclusione del compito. I pro¬ 
cessori con core multipli consentono 
di ridurre drasticamente i tempi di 
elaborazione se il programma è 
strutturato in modo da distribuire i 
calcoli tra le varie unità, ma ciò ri¬ 
chiede una riscrittura almeno par¬ 
ziale del codice. La maggior parte 
degli applicativi che hanno bisogno 
di una potenza di calcolo elevata so¬ 
no già stati aggiornati: tra questi, 
per esempio, i codificatori video 
Mpeg-2/Mpeg-4, che ora sfruttano 
tutti i core disponibili per velocizza¬ 
re drasticamente i tempi d’esecuzio¬ 
ne. Gli applicativi in cui la fase d'in- 
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terazione con l'utente è preponde¬ 
rante sono ormai utilizzabili in ma¬ 
niera proficua anche con i processo¬ 
ri più economici e beneficiano in mi¬ 
sura molto più limitata di una poten¬ 
za di calcolo superiore. Le ottimizza¬ 
zioni implementabili in questi 
software sono quindi poche e per 
una software house non ha molto 
senso impegnare un team di svilup¬ 
patori per studiare una conversione 
multi-threading o per mettere a pun¬ 
to una versione a 64 bit dell'applica¬ 
zione. Nel primo caso, quindi, le 
massime prestazioni si otterranno 
con un'architettura multi-core, nel 
secondo è invece possibile che il 
programma funzioni altrettanto be¬ 
ne con un processore a singolo core 
con un'elevata frequenza operativa. 
Va però detto che la tecnologia mul- 
ti-core non ha semplicemente rad¬ 
doppiato o quadruplicate le unità di 
calcolo, ma ha interessato tutta l'ar¬ 
chitettura interna del processore. 
Nel caso delle Cpu Intel si è passati 
dalla vecchia architettura Netburst 
alla più efficiente Core 2. È quindi 
inevitabile che un vecchio processo¬ 
re di fascia alta, come quello del Pc 
del lettore, sia surclassato in quasi 
tutti i compiti anche da un modello 
attuale di fascia economica, come il 
Pentium Dual Core E2160 (dual core 
Conroe a 1,80 GHz). La differenza 
diventa ancora più netta se si effet¬ 
tua il confronto con i sistemi basati 


Schede grafiche Nvidia, 

modalità Clone e DualView 

H o assemblato un Pc con una scheda madre Asus Maximus, processore Intel Core 2 Quad 
Q6700,4 Gbyte di memoria Ddr2 a 1.066 MHz, scheda grafica Asus GeForce GTX260, quat¬ 
tro dischi fissi in configurazione Raid 1+0 e sistema operativo Windows Vista Ultimate. Il tutto è 
stato installato in un bel telaio Ahanix Mce701, dotato di un monitor Lcd da 7 pollici touch screen. 
Il problema riguarda proprio quest’ultimo: se nelle proprietà della scheda grafica imposto la moda¬ 
lità di visualizzazione “Clone” riesco a utilizzare la seconda uscita video per trasferire il segnale al 
monitor, ma poiché la sua risoluzione non supera 1.280 x 800 pixel, il sistema usa lo stesso valo¬ 
re anche per il video primario, un display Zalman Trimon da 22 pollici da 1.620x 1.040punti. C’è 
modo d’impostare separatamente i due monitor? Fabio Brugnolutto 



Con le schede grafiche 
di Nvidia, la modalità 
DualView consente 
di impostare risoluzioni 
diverse per l'uscita video 
primaria e secondaria. 

Questa funzionalità può essere 
utilizzata per supportare lo schermo 
integrato nel case Ahanix Mce701. 


sulla recentissima tecnologia Core i7 
di Intel. Non bisogna lasciarsi ingan¬ 
nare dalla semplice frequenza di 
clock: nella progettazione dei nuovi 
processori sono stati introdotti mi¬ 
glioramenti tali da non renderli più 
confrontabili con le generazioni pre¬ 
cedenti. Inoltre, come giustamente 
evidenziato dal lettore, la Ram costi¬ 
tuisce da sempre uno dei colli di bot¬ 
tiglia del sistema e l’adozione di me¬ 
morie Ddr 3 può da sola fare una 
grossa differenza. Concordiamo con 
il lettore sul fatto che una quantità di 
memoria sproporzionata non offra 
alcun particolare beneficio in termi¬ 
ni di prestazioni, in particolare con 
Windows XP, ma Windows Vista e il 
prossimo Windows 7 sono stati stu¬ 
diati per gestire la Ram anche come 
supporto persistente dei dati, utile 
per il caricamento preventivo delle 
applicazioni e dei file usati più di 
frequente. È poi vero che finora il 
software ludico è stato una delle 


La modalità di visualizzazione Clone, attivabile dal software Nvidia, consente di veicolare il 
segnale dell'adattatore video primario anche sull’uscita secondaria della scheda grafica. 
Come il nome stesso suggerisce, con questa opzione la modalità grafica del video primario 
è replicata sul secondario ed è impossibile impostare risoluzioni diverse per le due uscite. 
La soluzione del problema, in teoria, è semplice: scegliere la modalità DualView per pilota¬ 
re i due schermi in modo indipendente, impostando sul touch screen da 7 pollici la risolu¬ 
zione di 800 x 600 punti consigliata dal produttore del telaio. 

La modalità DualView, però, potrebbe avere conseguenze impreviste: con la scheda grafica 
GeForce GTX260 in ambiente Windows Vista, in diversi casi sono state segnalate irregola¬ 
rità di riproduzione e blocchi dei sistema. Per risolverli è necessario installare una serie di 
aggiornamenti rapidi attraverso il servizio Windows Update di Microsoft. Sul sito di Nvidia 
era riportata una lista completa degli aggiornamenti necessari, ma l'elenco è stato rimosso 
dopo il rilascio del Service Pack 1 di Vista. Prima di utilizzare le modalità a doppio schermo 
con le schede grafiche Nvidia raccomandiamo d’installare il Service Pack 1 e di scaricare 
tutti gli aggiornamenti disponibili del sistema operativo. Nvidia suggerisce di utilizzare so¬ 
lo i driver più recenti, in particolare le versioni successive alla GeForce/lon Release 180. 
Dopo questi accorgimenti, molti utenti hanno segnalato di aver ripristinato il corretto fun¬ 
zionamento del doppio monitor. Purtroppo, il successo di questa procedura sui sistemi 
operativi a 64 bit è incerto e in diversi casi è stato impossibile correggere le anomalie. Un 
altro inconveniente segnalato a carico delle schede grafiche GeForce della serie GTX in mo¬ 
dalità DualView con Windows Vista riguarda il peggioramento delle prestazioni nell'accele¬ 
razione 3D. Non è chiaro se si tratti di una conseguenza inevitabile per la parziale occupa¬ 
zione della banda passante da parte dell’adattatore video secondario oppure se anche que¬ 
sto effetto collaterale sia attribuibile a Vista. 
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Segnali audio 

della diagnostica 
in fase di avvio (Posti 

A marzo 2006 ho acquistato un Pc basato 
sulla scheda madre Asus A8N-E, proces¬ 
sore AMD Athlon 64 3800+, 1 Gbyte di memo¬ 
ria Ram a 400 MHz V-Data (2 banchi da 512 
Mbyte), scheda grafica ATI Radeon X800GT0 
con 256 Mbyte di memoria video, disco fisso 
Maxtor da 250 Gbyte. Il Pc ha sempre funzio¬ 
nato correttamente fino a qualche giorno fa, 
quando, dopo averlo spento la sera e riacceso 
la mattina seguente, non si è più avviato, se¬ 
gnalando una condizione d’errore con un suo¬ 
no prolungato e tre brevi. Ho provato a sosti¬ 
tuire le memorie e la scheda grafica, perfetta¬ 
mente funzionanti con un altro Pc, ma il pro¬ 
blema persiste. Fabio Matricardi 

Al momento dell’accensione di un personal 
computer, il Bios esegue un test diagnostico 
iniziale (Post, Power on self test) per verificare 
la presenza di tutti i componenti essenziali e il 
loro corretto funzionamento. Devono quindi 
essere presenti il processore, la memoria Ram 
e la scheda grafica, senza i quali il Pc non può 
avviarsi. Se questi componenti sono rilevati e 
la procedura d’inizializzazione è portata a buon 
fine, il Bios emette un singolo segnale acustico 
di breve durata, il cosiddetto short beep che 
conferma l’inizio del caricamento del sistema 
operativo. In caso contrario, una diversa se¬ 
quenza di segnali acustici fornisce all’utente 
un’indicazione sul componente malfunzionan- 
te. Il segnale acustico composto da un suono 
lungo seguito da tre suoni brevi, quello ripor¬ 
tato dal lettore, indica che la scheda grafica 
non è installata correttamente (per un falso 
contatto) oppure che la memoria dedicata del 
chip grafico è danneggiata. 

Consigliamo quindi di scollegare il computer 
dalla rete elettrica, smontare la scheda grafica 
e procedere alla pulizia sia dello slot sulla 
scheda madre sia del pettine d'inserimento 
del circuito stampato. Per questa operazione 
potrebbe essere necessario uno spray secco 
per la pulizia dei contatti. Consigliamo di puli¬ 
re anche il dissipatore del chip grafico con 
una bomboletta di aria compressa o un picco¬ 
lo pennello, avendo cura di non danneggiare 
la ventola sul profilo metallico. Una volta 
completate queste operazioni, si potrà rein¬ 
stallare la scheda grafica e accendere il Pc. Se 
l’avviso sonoro si ripresentasse, l’adattatore 
grafico potrebbe essere danneggiato e do¬ 
vrebbe essere sostituito. 


classi di programmi che ha tratto mi¬ 
nor giovamento dalle architetture 
multi-core, ma questa situazione è 
destinata a cambiare presto: Micro¬ 
soft ha già annunciato che le nuove 
librerie DirectX 11 sfrutteranno in 
modo ottimale tutta la potenza di cal¬ 
colo delle nuove Cpu, collocando i si¬ 
stemi multi-core su un nuovo livello 
prestazionale. La scelta di adottare 
un sistema operativo a 64 bit deve in¬ 
vece essere valutata con più attenzio¬ 
ne: la principale differenza con la 
controparte a 32 bit sta nella possibi¬ 
lità di indirizzare più di 4 Gbyte di 
Ram. La diffusione del software a 64 
bit è stata finora limitata dal fatto che 
poche applicazioni richiedono una 
quantità di memoria così elevata: una 
delle eccezioni è Adobe Photoshop 
CS4, già disponibile nella versione 
Windows a 64 bit. 

Anche in questo caso ci sono delle 
controindicazioni: Photoshop è il mi¬ 
glior programma di fotoritocco anche 
grazie all'enorme quantità di plug-in 
sviluppati da terze parti e, purtroppo, 
molti di questi strumenti non sono 
ancora disponibili nelle versioni a 64 
bit. Inoltre, l'esecuzione di applica¬ 
zioni a 32 bit su sistemi operativi a 64 
bit avviene attraverso un'apposita 
macchina virtuale, del tutto analoga a 
Windows Virtual Pc o alle suite di 
VMware. Sebbene la virtualizzazione 
sia del tutto trasparente per l'utente, 
è sempre possibile che si presentino 
incompatibilità con software partico¬ 
lari. Per questi motivi, è consigliabile 


fare un bilancio tra i vantaggi otteni¬ 
bili dalle applicazioni a 64 bit e gli 
svantaggi derivanti dalle potenziali 
incompatibilità dei software a 32 bit. 
In conclusione, possiamo affermare 
che se il lettore deciderà di sostituire 
il suo Pc con un modello più attuale, 
noterà sicuramente grosse differenze 
in termini di prestazioni e, con una 
scelta oculata, potrà dotarsi di una 
configurazione hardware che gli ga¬ 
rantirà di affrontare l'evoluzione del 
software che si concretizzerà nei me¬ 
si a venire. 

Nikon Coolpix 2100 
e immagini Jpeg 
modificate 

M io figlio voleva fare un pesce 
d'aprile alla sua professoressa. 
Così gli ho prestato la mia fotoca¬ 
mera Nikon Coolpix 2100 per foto¬ 
grafare l'auto dell'insegnante e con 
Photoshop abbiamo poi modificato 
la foto per simulare una scheggiatu¬ 
ra sul lunotto posteriore del veicolo 
e abbiamo aggiunto un graffito sul¬ 
la fiancata. Al termine ho unito tutti 
i livelli del file Psd, l'ho salvato in 
formato Jpeg e l'ho trasferito su una 
scheda di memoria CompactFlash 
da 128 Mbyte da reinserire nella fo¬ 
tocamera. La sera del 1 aprile, però, 
mio figlio mi ha stato detto che lo 
scherzo non era riuscito perché la 
foto ritoccata non era visibile sul di¬ 
splay della fotocamera. Perché? 

Stefana Cappelli 
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Le fotocamere 
digitali inseriscono 
nei file immagine 
salvati una serie 
di informazioni 
aggiuntive 
indispensabili 
per la riproduzione 
sul display 
integrato sul dorso 
dell'apparecchio. 
La modifica su Pc 
dei file originali 
può renderle 
illeggibili dalla 
stessa fotocamera: 
l'utilità TVwriter 
corregge questo 
problema. 
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Risponde Sergio Lorizio 

La Nikon Coolpix 2100 è una foto¬ 
camera digitale da 2 megapixel che 
registra immagini in formato Jpg su 
schede di memoria Compact Flash. 
Il nome dei file registrati dalla mac¬ 
china è DSCNxxxx.jpg, dove 
DSCN (Digital Stili Camera Nikon) 
identifica i file originali registrati 
da una fotocamera Nikon in confor¬ 
mità al file System Dcf (Design rule 
for Camera File System) e xxxx è il 
numero progressivo a quattro cifre 
assegnato a ogni scatto in modo 
automatico. 

Se le immagini sono trasferite dalla 
scheda di memoria per essere ela¬ 
borate su Pc con un software di fo¬ 
toritocco e poi sono ricopiate sulla 
memory card per essere visualizza¬ 
te sul display della macchina o su 
Tv (collegato alla fotocamera con 
un cavo video), appare il messag¬ 
gio d'errore “Il file non contiene 
dati d'immagine". 

Ciò dipende dal fatto che il pro¬ 
gramma ha salvato il file in modo 
non conforme al file System Dcf, 
che incorpora nel file stesso una se¬ 
rie di informazioni e di oggetti co¬ 
dificati secondo uno schema preci¬ 
so. In assenza di questi dati di rife¬ 
rimento, la fotocamera è incapace 
di leggere e riprodurre il file modi¬ 
ficato. 

Una soluzione al problema è l'uti¬ 
lità TVwriter (19,95 dollari), scari¬ 
cabile in versione demo alPindiriz- 
zo http://snurl.com/jfjpl e compati¬ 
bile con numerose fotocamere Ca¬ 
non, Nikon, Olympus e Sony. 

Il programma è stato sviluppato per 
convertire in modo semplice e auto¬ 
matico i file Jpg editati (singoli o 
multipli) in conformità al file System 
Dcf, così che possano essere ritra¬ 
sferiti su memory card e visualizzati 
sul display delle fotocamere o su Tv. 

Scheda madre Msi 
K8MM e disco fisso 
Serial Ata non rilevato 

H o un Pc basato sulla scheda ma¬ 
dre MS-6741. Il sistema opera¬ 
tivo installato è Windows XP Profes¬ 
sional, costantemente aggiornato 
con Windows Update. Nella configu¬ 
razione hardware sono presenti due 
dischi fissi da 80 Gbyte, un lettore di 
Dvd e un masterizzatore. Controllan¬ 
do la scheda madre ho notato la di- 
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sponibilità di due connettori per 
hard disk Serial Ata e così ho deciso 
di acquistare un disco fisso Hitachi 
da 250 Gbyte P7K500. Per prima co¬ 
sa ho aggiornato il Bios e impostato i 
parametri per la rilevazione dei di¬ 
schi Serial Ata, poi ho inserito il ca¬ 
vo in uno dei connettori liberi, ho 


collegato l'alimentazione e riacceso 
il Pc. Speravo che a questo punto 
tutto funzionasse bene, ma la nuova 
unità non è stata rilevata durante il 
test diagnostico iniziale né in seguito 
dal sistema operativo. Ho fatto vari 
tentativi, tra cui rimuovere ì due di¬ 
schi fissi Ide e far rilevare a Win- 


Installazione Windows 2000 Server 

su IBM xSeries Netfinity 232 

P er eseguire alcune prove ho installato Windows 
2000 Server su una stazione di lavoro IBM xSe¬ 
ries Netfinity 232. Poiché su questa macchina non 
si possono installare sistemi operativi direttamente 
da Cd-Rom, ho dovuto creare un floppy disc di av¬ 
vio. Installato il tutto, il sistema operativo si è av¬ 
viato regolarmente, ma il lettore di Cd-Rom non ha 
funzionato. Il drive, pur se rilevato, non è stato in 
grado di leggere il disco di Windows 2000 Server 
necessario per aggiungere alcuni programmi. Ho 
pensato che fosse guasto e i’ho sostituito, ma il 
problema non si è risolto. Come posso sbloccare 
questa situazione, visto che devo installare i driver 
mancanti del controller Scsi? Lettera firmata 

Il server IBM xSeries Netfinity 232 è certificato per 
l’utilizzo con numerosi sistemi operativi, tra cui Win¬ 
dows 2000 Server, NT Server 4.0 e Windows 2000 
Advanced Server. Se l'installazione di Windows 2000 
Server è stata portata a termine senza problemi, rite¬ 
niamo improbabile che il lettore di Cd-Rom sia mal- 
funzionante. 

È più probabile che l’impossibilità di accedere al di¬ 
spositivo sia causata dalla mancanza dei driver spe¬ 
cifici per la modalità di accesso a 32 bit. Il server 
xSeries Netfinity 232 è basato su un chipset molto particolare, il ServerSet III HE-SL di Ser- 
verWorks. Questo è stato esplicitamente progettato per computer dedicati a funzioni di server 
e implementa una gestione avanzata della memoria Ram con correzione dell’errore e il bus Pei 
con supporto alle schede sia a 32 bit sia a 64 bit. Non sono invece presenti le interfacce tipiche 
dei computer per uso casalingo. Il chipset ServerSet III HE-SL è solitamente abbinato al South 
Bridge Csb5, quindi anche tutte le periferiche che vi si appoggiano (tra cui il lettore di Cd-Rom, 
che nella configurazione standard dell’xSeries Netfinity 232 è di tipo Atapi) richiedono, per il 
loro funzionamento, i driver adeguati per questa piattaforma hardware. Purtroppo, i ripetuti 
cambiamenti di proprietà della ServerWorks hanno lasciato i clienti orfani del supporto tecnico 
e la reperibilità dei driver è un po’ problematica. C’è però un’alternativa: un gruppo di program¬ 
matori ha sviluppato autonomamente un driver che consente di gestire la maggior parte dei 
controller Ide, sia per interfacce Parallel Ata sia Serial Ata. Questo driver permette l’utilizzo dei 
sistemi operativi non più supportati (come Windows NT 3.51 e NT 4.0) anche sulle schede ma¬ 
dri di ultima generazione e garantisce la piena compatibilità di alcuni controller ormai obsoleti 
con hard disk di grandi dimensioni che richiedono la modalità Lba a 48 bit. Tra i controller sup¬ 
portati da questo driver “Universal Ata” vi sono anche i South Bridge dei chipset ServerWorks, 
compreso il Csb5 del server xSeries Netfinity 232. Il file può essere scaricato all’indirizzo 
http://alter.org.Ua/en/soft/win/uni_ata/e, pesando solo poche decine di Kbyte, potrà essere fa¬ 
cilmente trasferito sul server anche con un semplice floppy disc. L’installazione di questo dri¬ 
ver consentirà di ripristinare il pieno funzionamento del lettore di Cd-Rom e di procedere al ca¬ 
ricamento delle componenti mancanti del sistema operativo. 



L'IBM xSeries Netfinity 
232 è basato sul chipset 
ServerSet III HE-SL, 
un componente specifico 
per configurazioni server. 
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dows l'hardware connesso al control¬ 
ler VT823 7, ma non c'è stato verso di 
far vedere al sistema la nuova me¬ 
moria di massa. Sapreste indicarmi 
la causa di questo malfunzionamen¬ 
to e una possibile soluzione? 

Michele Indelicato 

La scheda madre MS-6741, nota an¬ 
che con il nome commerciale 
K8MM, è basata sul North Bridge 
VIA K8M400 e sul Southbridge VIA 
VT8237. Quest'ultimo è in grado di 
gestire fino a quattro periferiche 
Ata-133 e due Serial Ata. A ognuno 
dei connettori etichettati Satal e Sa- 
ta2 è possibile collegare un dispositi¬ 
vo Serial Ata di prima generazione, 
ovvero con una velocità massima di 
trasferimento dati di 1,5 Gbit/sec. La 
prima verifica consiste quindi nel- 
l’accertarsi che il disco fisso Hitachi 
sia impostato in modo da funzionare 
in base alle specifiche Serial Ata 1.0. 
Questa operazione richiede l'utilità 
Feature Tool di Hitachi, scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo http:// 
sn uri. com/jfm2c. 

Il programma permette di modifica¬ 
re molti parametri operativi dell'u¬ 
nità, tra cui le funzioni di risparmio 
energetico e le caratteristiche del¬ 
l'interfaccia Serial Ata. Sarà così 
possibile configurare il disco in mo¬ 
do che operi nella modalità Serial 
Ata compatibile con il controller del- 


Molti dischi fissi Serial Ata sono impostati 
in fabbrica per operare alla velocità 
di 3 Gbit/sec, secondo le specifiche 
Serial Ata 2.x. Su schede madri 
conformi alle specifiche Serial 
Ata di prima generazione può 
essere necessario limitare 
la velocità dell'interfaccia 
a 1,5 Gbit/s. 


la scheda madre. Ciò potrebbe ri¬ 
chiedere di collegare temporanea¬ 
mente il disco al controller Serial Ata 
di un altro Pc per eseguire le impo¬ 
stazioni necessarie. Una volta confi¬ 
gurato in modo corretto, il disco fisso 
andrà ricollegato alla scheda madre 
Msi, che dovrebbe rilevarlo già du¬ 
rante la fase diagnostica iniziale. 

C’è un altro fattore da tenere pre¬ 
sente: il driver standard per le peri¬ 
feriche Ata fornito con Windows XP 
può gestire al massimo quattro peri¬ 
feriche. Se nel computer sono già 
presenti quattro unità Ata, come nel 
caso del lettore, un eventuale disco 
aggiuntivo collegato al controller Se¬ 



rial Ata 

sarà utilizzabile solo 
dopo aver eliminato una delle peri¬ 
feriche Ide oppure dopo aver instal¬ 
lato i driver che consentono la ge¬ 
stione nativa delle unità Sata. Il cor¬ 
retto funzionamento di tutte le peri¬ 
feriche collegate al Southbridge VIA 
VT8237 potrebbe inoltre richiedere 
di impostare il controller in modalità 
avanzata. Per ulteriori informazioni 
sulle impostazioni di questi parame¬ 
tri e sui driver necessari, rimandia¬ 
mo al manuale della scheda madre, 
disponibile anche in formato Pdf sul 
sito Web del produttore. 


Il Bios contiene anche il microcodice 
necessario per correggere eventuali 
problemi di stabilità delle Cpu. 


Scheda madre Asus P4B-1VE e Celeron a 2 r 6 GHz 


R ecentemente sono passato da un computer basato su un Pentium 
III a 800 MHz a una macchina più potente composta da una sche¬ 
da madre Asus P4B-M con Bios v. 1005, processore Pentium 4 a 1,5 
GHz (core Willamette con 256 Kbyte di cache L2 e Fsb a 400 MHz), 
scheda grafica Asus V7100Pro (GeForce2 MX400 con 64 Mbyte di me¬ 
moria video), 768 Mbyte di Ram PCI33. Da qualche giorno sto provan¬ 
do un processore Intel Celeron a 2,6 GHz (core Northwood con 128 
Kbyte di cache L2 e Fsb a 400 MHz), ma sono un po’ deluso dalle pre¬ 
stazioni. Sul sito di Asus ho notato che, per il Celeron, la mia scheda 
madre richiede la versione 1006.005 (beta) del Bios. Perché le presta¬ 
zioni sono così deludenti? È possibile che un Bios non aggiornato com¬ 
prometta il rendimento della Cpu? Massimo 

Il Bios è il componente fondamentale per rilevare e configurare la Cpu in 
modo ottimale; contiene gli aggiornamenti del microcodice per correg¬ 
gere gli eventuali malfunzionamenti dell’integrato e attivarne le funzio¬ 
nalità avanzate, ed è anche responsabile della gestione delle memorie 
cache di primo e secondo livello. È chiaro, perciò, come esso possa im¬ 
pattare sulle prestazioni del processore. Per la scheda madre P4B-M, 
sul sito web di Asus è ancora disponibile la versione 1006.005 del Bios. 


È classificata come beta, ma questo non è che un espediente usato dai 
produttori di motherboard quando non intendono fornire supporto tec¬ 
nico per gli aggiornamenti, anche se sono stati sottoposti alle usuali fa¬ 
si di certificazione. Nel caso specifico, il Bios 1006.005 è stato rilascia¬ 
to quando la scheda madre P4B-M era già fuori produzione da oltre un 
anno e per questo motivo non è mai uscito dallo status di versione be¬ 
ta. Prima di procedere alla scrittura della flash Eprom consigliamo al let¬ 
tore di annotare tutti i parametri dei vari menu del Bios in modo da ripri¬ 
stinare l’esatta configurazione ad aggiornamento eseguito. Facciamo 
presente che dal passaggio da un Pentium 4 a 1,5 GHz a un Celeron a 
2,6 GHz non bisogna attendersi grandi miglioramenti nelle prestazioni: 
nonostante la differenza di clock di oltre 1 GHz, la particolare configura¬ 
zione hardware del sistema ne limita l’efficienza. Le memorie PC133 
non sono in grado di fornire il flusso di dati richiesto dall’architettura 
Netburst dei processori Pentium 4 e Celeron e questo, sommato al di¬ 
mezzamento della cache L2 (128 Kbyte invece di 256 Kbyte), porta a un 
incremento delle prestazioni valutabile attorno al 20%. Gli unici test in 
cui il Celeron a 2,6 GHz è nettamente superiore sono quelli relativi alla 
pura potenza di calcolo, ma nella pratica il margine di guadagno è mol¬ 
to più ristretto. 
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Acrobat Reader 
9.x è 

configurabile 
per verificare 
la conformità 
di un file alle 
specifiche Pdf/A. 
Adobe 

non considera 
questa funzione 
un procedimento 
ufficiale 

di certificazione. 


Supporto e verifica 
della conformità 
al formato Pdf/A 

D allo scorso 15 gennaio è obbli¬ 
gatorio il formato Pdf/A-1 perla 
presentazione dei bilanci di eserci¬ 
zio e consolidati, oltre agli altri atti al 
registro delle imprese (Art 6, comma 
3, Dpcm 10 Dicembre 2008). Questo 
formato può essere creato con Op- 
enOffice 2.4 o successivo e, ovvia¬ 
mente, con Adobe Acrobat Profes¬ 
sional 8.0 o successivo. Vorrei sape¬ 
re se altri programmi possono gesti¬ 
re questo formato, per esempio Pdf- 
Creator ed Expert Pdf 6 Pro. 

Massimo Mattiussi 

Il formato Pdf/A è uno standard Iso 
pubblicato il 1 ottobre 2005 ed è sta¬ 
to sviluppato come formato di archi¬ 
viazione nel lungo periodo di docu¬ 
menti elettronici. Si tratta di una ver¬ 
sione modificata del formato Pdf 1.4 
creato da Adobe e implementato per 
la prima volta in Acrobat 5,x. 

In pratica, Pdf/A è un sottoinsieme 
delle specifiche Portable Document 
Format dal quale sono state rimosse 
tutte quelle funzioni che potrebbero 
creare problemi di compatibilità con 
applicazioni e sistemi operativi futu¬ 
ri. Lo standard Pdf/A definisce, oltre 
al contenuto del file, anche le carat¬ 
teristiche delle applicazioni utilizza¬ 
te per la lettura di questo formato; 
sono stati normalizzati il rendering 
delle font, la gestione dei colori, le 
annotazioni aggiunte dall'utente e 
altro ancora. 

Una prerogativa dei file Pdf/A è di 
contenere tutte le informazioni ne¬ 
cessarie alla riproduzione del docu¬ 
mento. Sono quindi inseriti all'inter¬ 
no del file i testi, le immagini bitmap 
e vettoriali, i caratteri e così via. Per 
questo motivo, un file Pdf/A è spesso 
di dimensioni superiori a quelle del 
suo equivalente Pdf. Sono inoltre 
vietati contenuti audio-video, qual¬ 
siasi tipo di file eseguibile compresi 
gli script, l’utilizzo di font esterni e di 
spazi colore alternativi a quello stan¬ 
dard. È infine esclusa la possibilità di 
crittografare i dati. 

Tutte le informazioni sul formato 
Pdf/A sono disponibili sul sito Web 
www.pdfa.org, dedicato agli addetti 
ai lavori e quindi di non facile con¬ 
sultazione. Oltre a OpenOffice 2.4 e 
ad Acrobat Professional, molti altri 


programmi stanno implementando le 
funzionalità necessarie alla creazio¬ 
ne di file Pdf/A. Per esempio, il diffu¬ 
sissimo PdfCreator è in grado di sal¬ 
vare in questo formato a partire dalla 
versione 0.95. Questa funzione è sta¬ 
ta migliorata in seguito per ridurre le 
dimensioni dei file e garantire una 
buona riproduzione degli elementi 
contenuti. 

L'attuale versione 0.98 è in grado di 
produrre file Pdf/A di qualità elevata 
ed è scaricabile gratuitamente all'in¬ 
dirizzo http://sourceforge. net/ 
projeets/pdfereator. Altri programmi 
in grado di creare file Pdf/A sono So- 
lid Pdf Creator e Pdf Converter, la fa¬ 
miglia dei prodotti Scansoft, compre¬ 
so Omnipage 15, 3-Heights Pdf Pro¬ 
ducer, tutti gli applicativi basati su 
PdfLib 7 e i diversi plug-in che con¬ 
sentono il salvataggio in Pdf/A con 
Microsoft Office 2003, 2007 e Lotus 
Notes. Riteniamo comunque che il 
numero di applicativi che implemen¬ 
teranno questa funzionalità sia desti¬ 
nato a crescere notevolmente. Per 


verificare la conformità allo standard 
Pdf/A sono stati sviluppati diversi 
software di certificazione: tra i più 
utilizzati citiamo PdfInspektor4 di 
Callas Software, PdfChecker di Seal 
Systems e PdfTools di Solid Docu- 
ments. 

Tutti questi strumenti sono software 
commerciali e per il loro acquisto è 
richiesto un esborso notevole. Non 
siamo ancora a conoscenza di un'u¬ 
tilità che svolga lo stesso compito e 
sia distribuita con licenza freeware 
o shareware. Un programma che dà 
la facoltà di eseguire una prima ve¬ 
rifica di conformità alle specifiche 
Pdf/A è Acrobat Reader 9.x. 

Nel menu di configurazione è pre¬ 
sente una voce specifica per evi¬ 
denziare i file compatibili per mez¬ 
zo di un'apposita barra orizzontale 
nella parte superiore dello schermo. 
Purtroppo, Adobe non considera 
questa funzione una certificazione 
ufficiale, per cui non è chiaro quale 
sia il livello di attendibilità effettivo 
di questo procedimento. 
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La disattivazione 
dell'autologon 
di Windows XP 

D opo l'installazione di Windows 
XP Professional SP3, per evitare 
la schermata iniziale di login ho in¬ 
stallato l'utilità TweakUI di Micro¬ 
soft. Nella sezione Logon/Autolo¬ 
gon ho spuntato la casella di acces¬ 
so automatico all'avvio del sistema. 
Tutto ha funzionato bene per un 
po', ma a un certo punto all'avvio di 
Windows la schermata d’ingresso si 
è ripresentata e, in Tweak UI, nella 
relativa casella il segno di spunta 
era scomparso. 

Ripetendo l’operazione, l'Autolo¬ 
gon ha ripreso a funzionare, ma 



L'utilità Autologon di Syslnternals 
imposta tutti i parametri necessari 
all'accesso automatico 
in Windows. 


puntualmente l’indesiderata scher¬ 
mata di accesso si è riproposta a di¬ 
stanza di poco tempo. Inutile disat¬ 
tivare il Ripristino della configura¬ 
zione sistema: anche con questo ac¬ 
corgimento il risultato non è cam¬ 
biato. Lettera firmata 


L’impostazione della funzionalità di 
Autologon è eseguibile modificando 
manualmente il Registro di configu¬ 
razione di Windows. Lanciato RegE- 
dit, basta raggiungere la posizione 
Hkey_Local_Machine\Software\Mi- 
crosoft\Windows NT\CurrentVer- 
sion\Winlogon, inserire il nome del¬ 
l'utente nel campo Default UserNa- 
me e la relativa password in Default- 
Password. Se quest'ultimo valore 
non fosse presente, andrebbe creato 
selezionando la voce di menu Modi¬ 
fica, seguito da Nuovo valore con ti¬ 
po stringa ( Reg_SZ ). La presenza del 
valore DefaultPassword è fonda- 
mentale: se questo mancasse o fosse 
privo di contenuto, Windows XP mo¬ 
dificherebbe automaticamente il va¬ 
lore della chiave AutoAdminLogon 
da 1 a 0, disattivando di fatto la fun¬ 
zionalità. 

È quindi necessario che l’account 
utilizzato per il logon automatico 
sia protetto da una password impo¬ 
stata prima di attivare l'accesso au¬ 
tomatico. Completate le imposta¬ 
zioni descritte, bisogna modificare 
il valore della chiave AutoAdmin¬ 
Logon a 1, chiave di tipo stringa da 
creare se mancante. Al successivo 
riavvio di Windows XP la scherma¬ 
ta iniziale di accesso non dovrebbe 
più essere visualizzata e il sistema 
operativo dovrebbe aprirsi diretta- 
mente sul desktop dell'utente. Ri¬ 
cordiamo che anche se è stato im¬ 
postato l'Autologon si potrà ugual¬ 
mente visualizzare la schermata 
per la scelta dell'account tenendo 
premuto il tasto Maiuscolo durante 
la procedura di primo caricamento 
del sistema operativo, all'accensio¬ 
ne del Pc. Se non desiderate questa 
opzione, ad esempio per impedire 
l'uso di account diversi da quello 
predefinito, dovrete agire sulla chia¬ 
ve di Registro Hkey_Local_Machi- 
ne\Software\Microsoft\Windows 
NT\CurrentVersion \ Winlogon, crea¬ 
re la voce ForceAutoLogon di tipo 
Stringa e assegnarle il valore 1 per 
disattivare la funzione del tasto 
Shift. La procedura descritta garan¬ 
tisce la massima flessibilità e con¬ 
trollo su tutte le opzioni. Con mac¬ 
chine basate su Windows XP Profes¬ 
sional e Home Edition non connesse 
a un dominio lo stesso scopo è otte¬ 
nibile senza intervenire sul Registro: 
dal menu di Avvio selezionare la vo¬ 
ce Esegui e digitare il comando Con- 


Iperattività sospetta 

durante la connessione alla Rete 

H o un computer Packard Bell I media 801 OC con Windows Vista Home Premium e la suite 
Norton 360. Sia con l’antivirus sia con Spybot Search & Destroy non sono rilevate criticità. 
Ho però notato uno strano fenomeno: appena mi collego a Internet con il modem Usò Clipper, 
il Led dell’attività lampeggia saltuariamente e il programma CurrentPorts, segnalato sulle pagi¬ 
ne della rivista per monitorare la connessione, non evidenzia nulla di anormale. Dopo circa quin¬ 
dici minuti, senza alcun intervento da parte mia, il Led inizia a lampeggiare freneticamente e sen¬ 
za sosta. L'utility CurrentPorts questa volta evidenzia un gran numero di collegamenti a siti che 
non riesco a identificare. Nelle Proprietà di tutte queste nuove connessioni, il Process Services 
risulta essere “DcomLaunch, PlugPlay”. Ho provato con Gestione attività Windows a disattiva¬ 
re il processo DcomLaunch, ma l'azione è stata rifiutata. Esiste qualche altro strumento speci¬ 
fico per bloccare queste strane attività? Rino Amara 

Utile Svchost.exe, noto anche come Generic Host Process for Win32 Services, è utilizzato dal si¬ 
stema operativo per svolgere diverse funzioni. Di fatto si tratta di un servizio che provvede a ca¬ 
ricare in memoria e a eseguire molti altri moduli, disponibili sotto forma di librerie a caricamen¬ 
to dinamico (DII o Dinamic link library). L’implementazione delle funzioni interne del sistema 
operativo sotto forma di DII è molto efficace perché consente di tenere in memoria, di volta in 
volta, solo i moduli strettamente necessari. Come conseguenza di questa struttura, tra i proces¬ 
si di Windows sono sempre presenti diverse istanze del file Svchost.exe, una condizione di per 
sé non è anomala né indice di infezioni virali o malfunzionamenti. È però vero che, proprio per la 
sua genericità, il servizio Svchost.exe può essere utilizzato anche per scopi malevoli, per esem¬ 
pio per caricare in memoria cavalli di Troia o altro malware. Pertanto, invitiamo il lettore a ese¬ 
guire un esame approfondito dei processi in esecuzione sul Pc, in particolare quando si verifica¬ 
no accessi sospetti alla Rete. Per questo scopo specifico può rivelarsi utile ProcessExplorer, un 
tool gratuito di Microsoft scaricabile all’indirizzo http://snurl.com/jhuoh. Questo software visua¬ 
lizza le dipendenze dei vari moduli che compongono i processi in esecuzione, rendendo possi¬ 
bile l’individuazione di anomalie. È molto probabile che il computer sia oggetto di qualche infe¬ 
zione e, visto l’elevato numero di connessioni dirette verso lo stesso indirizzo Ip, non è da esclu¬ 
dere che sia utilizzato come componente di una botnet per eseguire attacchi di tipo DoS (Denial 
of Service). Nonostante l’antivirus e Spybot Search & Destroy non rilevino minacce, consigliamo 
di eseguire una scansione con alcuni applicativi specializzati nella rilevazione di cavalli di Troia, 
worm e altri malware, come Norman Malware Cleaner (http://snurl.com/jhuzo) e Dr.Web Curelt 
(www.freedrweb.com/cureif). Si tratta di due utility stand-alone (non è richiesta l’installazione) 
che sono in grado di scoprire malware che possono sfuggire anche agli antivirus. 
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trol Useipassword2 seguito da Invio. 
Nella finestra successiva togliere il 
segno di spunta dalla voce che ri¬ 
chiede agli utenti di inserire nome 
utente e password e confermare la 
scelta premendo Applica. Nella se¬ 
zione relativa al logon automatico, 
inserire la password nei campi rela¬ 
tivi, poi premete Ok due volte per 
confermare le scelte. Un'alternativa 
più semplice è offerta dall'utilità 
gratuita Autologon di Syslnternals 
(http://snurl.com/jhsul)-. una volta 
inseriti nome utente e password ne¬ 
gli appositi campi, basta confermare 
la scelta per lasciare che il software 
esegua tutte le modifiche necessarie 
al sistema operativo. 

Rimozione 

del malware e danni 

al sistema operativo 

A ll'avvio di Windows, appena 
appare il desktop compaiono i 
seguenti messaggi: “Errore durante 
il caricamento di C:\Windows\Sy- 
stem32\Tarowata.dll - Impossibile 
trovare il modulo specificato" e 
successivamente "Errore di carica¬ 
mento di 

C:\Windows\System32\Tezaloko. 
dii - Impossibile trovare il modulo 
specificato ", 

Il Pc completa poi il caricamento 
del sistema operativo, ma saltuaria¬ 


mente si presenta anche l'errore 
"Disco non presente". Per il resto, 
il computer funziona bene. L'antivi- 
rus AVG Free, Ad-Aware 2008 di 
Lavasoft e Spybot Search & Destroy 
(regolarmente aggiornati) non rile¬ 
vano infezioni. Sul Web non ho tro¬ 
vato molte informazioni su questi 
messaggi d'errore e spero che voi 
possiate fornirmi un aiuto per eli¬ 
minarli. Davide Bricco 

I file Tarowata.dll e Tezaloko.dll 
sono componenti del cavallo di 
Troia noto come Vundo, Virtumon- 
de o MS Juan, un malware che si 
installa nel computer e visualizza 
continuamente la pubblicità di falsi 
programmi antivirus o antispyware 
(tra questi, figurano WinFixer, 
Amaena, WinAntiVirus, ErrorSafe, 
SystemDoctor, SysProtect, Storage- 
Protector, AntiSpywareMaster, An- 
tiVirus2009, AntiVirus360, Viru- 
sDoctor e DriveCleaner). Se l'uten¬ 
te ne scarica e ne installa uno, vie¬ 
ne eseguita una finta scansione che 
comunica di aver rilevato il virus e 
richiede l'acquisto della versione 
completa del software per procede¬ 
re alla rimozione. Inutile dire che, 
anche dopo il pagamento, il worm 
non viene rimosso. Alcune varianti 
di questo cavallo di Troia includono 
anche codice eseguibile per rallen¬ 
tare il computer o per lanciare at¬ 


tacchi DoS (Denial of Service ) con¬ 
tro alcuni siti, tra cui Google e Fa- 
cebook. La diffusione di Vundo av¬ 
viene solitamente con l'apertura di 
allegati infetti ricevuti per posta 
elettronica oppure attraverso una 
serie di vulnerabilità del browser 
utilizzato per la navigazione o della 
Virtual machine Java. La rilevazio¬ 
ne di questo cavallo di Troia è mol¬ 
to complessa: vengono infatti utiliz- 


Audio assente 

nel gioco Sileni Hill 
Home coming 



H o acquistato da poco il gioco Sileni Hill 
Homecomlng, ma sono Incappato in vari 
problemi relativi all’audio. Il suono è presente 
nelle sequenze filmate, ma assente durante le 
fasi di gioco. Il supporto tecnico del produttore 
mi ha saputo proporre solo soluzioni banali, 
come aggiornare i driver. Potete darmi un aiuto 
concreto? Antonio 

L’assenza dell’audio durante le fasi di gioco di Si- 
lent Hill Homecoming è stata confermata da un 
certo numero di utenti. Talvolta è stato possibile 
risolvere il problema intervenendo sulle impo¬ 
stazioni di accelerazione hardware della scheda 
audio. In altri casi il suono è stato ripristinato 
modificando la configurazione degli altoparlanti 
dall’applet Suoni e multimedia del Pannello di 
controllo. Una causa di malfunzionamento è sta¬ 
ta ricondotta a conflitti con altre periferiche che 
sfruttano le peculiarità sonore del computer, co¬ 
me i WinModem. Un utente ha confermato che 
entrando in Gestione periferiche e disabilitando 
il suo WinModem, Silent Hill Homecoming ha 
cominciato a funzionare normalmente. Infine, è 
possibile che il malfunzionamento dipenda dalla 
particolare versione delle librerie DirectX presen¬ 
ti nel sistema: alcuni utenti hanno segnalato che, 
pur avendo già installato la versione 9.Oc del 
pacchetto, il caricamento della distribuzione Di¬ 
rectX 9.Oc del novembre 2008 è stato risolutivo. 
Questa versione è facilmente reperibile attraver¬ 
so qualsiasi motore di ricerca. 


Il cavallo di Troia Vundo (Virtumonde o MS Juan) visualizza 
continuamente la pubblicità di falsi software antivirus, antispyware o altri 
programmi che promettono di migliorare le prestazioni del computer. 
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Schermata blu d'errore 

e risparmio energetico in Windows Vista 

H o un Pc composto da una scheda madre Asus P5Q, processore Intel Core 2 Duo E8500, 8 
Gbyte di memoria Corsalr XMS2, scheda grafica Asus Radeon HD3650 Silent, due dischi 
Maxtor da 200 Gbyte In Raid 0, disco Seagate da 320 Gbyte per dati e backup, scheda Tv Haup- 
pauge HVR1300 Mediacenter, tastiera e mouse ottico wireless Microsoft, monitor Lcd Philips 
190P, unità combo Blu-ray Serial Ata e masterizzatore di Dvd Ide. Sulla schiera Raid 0 sono in¬ 
stallati due sistemi operativi: Windows Vista Ultimate SPI a 64-bit e Windows XP Professional 
SP3. Recentemente ho collegato al Pc tramite un cavo Dvi/Hdmi anche un Tv Lcd Samsung. 
Premetto che il computer è aggiornato (driver, Bios, sistemi operativi e software vari) e vorrei 
utilizzarlo anche come Media Center. Purtroppo, ogni volta che programmo la registrazione da 
un canale tv con Windows Media Center e metto in sospensione il sistema da telecomando, al 
momento della riattivazione il Pc va in crash, visualizzando una schermata blu con il messag¬ 
gio “Driver_Power_State_Failure”. 

La stessa cosa avviene se, anziché spegnerlo completamente, lo metto in sospensione dal me¬ 
nu Avvio: la macchina si riaccende da sola dopo un periodo di tempo variabile e dopo qualche 
minuto appare la schermata blu (nel frattempo il Pc rimane bloccato). Ho provato a disattivare 
la funzione di riattivazione del sistema da parte delle periferiche Usb (mouse e tastiera), ho in¬ 
stallato un aggiornamento rilasciato da Microsoft, ho digitato da linea di comando “Powercfg/ 
-hibernate orì’ (visto che non appare da nessuna parte la voce di menu “Metti in stato di iber¬ 
nazione”). Infine, visti gli insuccessi, ho ripristinato tutto il sistema da un’immagine pulita crea¬ 
ta con Acronis Truelmage 11, ma anche in questo caso senza risolvere. Con Windows XP il 
problema della sospensione non si presenta. Massimo S. 


La schermata blu 
d'errore 
"Driver Power _ 
State Failure" 
è causata 
da driver che 
non gestiscono 
in modo corretto 
il passaggio 
tra le modalità 
di risparmio 
energetico. 


Sull’errore Driver_Power_State_Failure la Knowledge Base di Microsoft è molto chiara: si ma¬ 
nifesta se i driver delle periferiche non gestiscono in modo corretto la transizione tra gli stati di 
risparmio energetico. In particolare, l’errore può presentarsi allo spegnimento del Pc, durante 
l’ingresso nelle modalità di sospensione o ibernazione o nel ritorno alla modalità operativa nor¬ 
male. Per risolvere il problema è necessario identificare il driver colpevole e sostituirlo con una 
versione adeguata. Microsoft consiglia di verificare che tutte le periferiche siano certificate per 
l’uso con Windows consultando la Hardware Compatibility List all’indirizzo 
www.microsoft.com/whdc/hclidefault.mspx. Una volta accertato che le periferiche sono com¬ 
patibili, bisogna controllare se i driver utilizzati siano i più recenti e in caso contrario provvede¬ 
re al loro aggiornamento. Segnaliamo che l’errore potrebbe dipendere non solo dai driver del- 
l’hardware, ma anche dai filter driver utilizzati, per esempio, per la gestione dei file System, de¬ 
gli antivirus o dai programmi di backup. La disattivazione temporanea di questi componenti dà 
modo di verificare se siano la causa del malfunzionamento. Se anche così non si riuscisse a 
isolare l’origine del problema, si dovrebbe installare il sistema operativo su un disco fisso diver¬ 
so e procedere al caricamento dei driver singolarmente, per controllare dopo ogni installazione 
il comportamento del Pc. Le periferiche che generano più spesso questo errore sono i disposi¬ 
tivi Usb, le schede wireless e il sistema di gestione Intel TurboMemory. In alcuni casi tutto si è 
risolto installando gli aggiornamenti descritti negli articoli 936150 e 953403 della Knowledge 
Base di Microsoft, anche se questi non sono stati sviluppati specificamente per l’errore Dri¬ 
ve^ Po wer_ State_ Failure. 



VundoFix è uno 
strumento di rimozione 
gratuito del cavallo 
di Troia Vundo 
e delle sue varianti. 


zati migliaia di nomi di file diversi, 
molti dei quali generati dinamica- 
mente in base ad algoritmi adattivi. 
Esistono inoltre decine di varianti, 
ognuna delle quali dotata di carat¬ 
teristiche diverse. I programmi che 
tentano di contrastare l’infezione 
sono Malwarebytes Anti-Malware, 
Peer Guardian, ComboFix e Spybot 
Search & Destroy. In quest'ultimo 
sono state implementate alcune 
routine specifiche per le varianti di 
Vundo rilasciate negli ultimi mesi. 
Come probabile contromisura, è 
stata allora rilasciata una variante 
del worm che attacca il modulo re¬ 
sidente TeaTimer di Spybot Search 
& Destroy e lo sfrutta come veicolo 
d'infezione. 

Purtroppo, nessuno dei software ci¬ 
tati offre piene garanzie di un'eli¬ 
minazione totale. 

Per porre rimedio al problema, 
Atribune ha sviluppato uno stru¬ 
mento di rimozione specifico, Vun¬ 
doFix, scaricabile gratuitamente al¬ 
l'indirizzo http ://vundofix. atribu¬ 
ne.org. Consigliamo al lettore di 
utilizzare questa utilità per sotto¬ 
porre il computer a una scansione 
completa. Purtroppo, i messaggi 
d'errore descritti sono il sintomo di 
una rimozione parziale del cavallo 
di Troia e sembrano indicare che 
nel sistema sono ancora presenti ri¬ 
ferimenti ai file rimossi che posso¬ 
no far capo al Registro di configu¬ 
razione o ad altri eseguibili ancora 
caricati in memoria all'avvio del 
computer. 

Data la struttura composita del vi¬ 
rus, non possiamo dire se VundoFix 
sarà in grado di completare la ri¬ 
mozione e ripristinare il normale 
funzionamento del sistema. Se que¬ 
sta operazione non dovesse avere il 
risultato sperato è probabile che si 
dovrà eseguire la reinstallazione 
del sistema operativo. 
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Copiare i file 
preservandone 
gli attributi 

C !è modo di copiare cartelle di file 
senza alterarne la data? Ho ac¬ 
quistato un'unità di backup esterna e 
vorrei eseguire alcune copie di sicu¬ 
rezza senza perdere le date originali 
delle cartelle. Vorrei che il backup fos¬ 
se eseguito come una semplice opera¬ 
zione di copia e che possa essere ag¬ 
giornato in seguito con i soli dati mo¬ 
dificati, senza dover trasferire nuova¬ 
mente tutto. Conoscete un applicati¬ 
vo, possibilmente gratuito, che sia in 
grado di eseguire questa semplice 
operazione? Giuseppe Mautone 

Non volendo utilizzare software pro¬ 
gettati in maniera specifica per le 
operazioni di backup come Truelma- 
ge di Acronis o Norton Ghost, la scel¬ 
ta del lettore potrebbe ricadere su al¬ 
cune utility prodotte per uso interno 
da Microsoft. Robocopy, acronimo di 
Robust File Copy, è un'utilità per la 
copia di file e directory concepita per 
mantenere copie esatte di file o car¬ 
telle nidificate. Gestisce in maniera 
precisa tutti gli attributi e le proprietà 
del file System Ntfs ed è anche in 
grado di eseguire copie parziali di fi¬ 
le danneggiati. È possibile utilizzar¬ 
la, in maniera analoga agli usuali 
Copy e Xcopy, dall'interfaccia a linea 
di comando. Il programma è disponi¬ 
bile come parte del Windows Re- 


Robocopy (Robust File Copy) è un'utility 
molto versatile per la gestione dei file 
da linea di comando. Per gli utenti meno 
esperti è stata sviluppata un'interfaccia 
grafica che ne semplifica l'utilizzo. 



source Kit ed è poi stato integrato 
nella dotazione standard di Windows 
Server 2008 e delle varie versioni di 
Windows Vista. Gli utenti che non 
utilizzano questi sistemi operativi 
possono comunque scaricarla, cer¬ 
cando con un motore di ricerca la 
stringa " Windows Server 2003 Re- 
source Kit Tools". Robocopy è un 
software versatile ma molto comples¬ 
so e può quindi risultare ostico per 
l'utente meno esperto. Per mitigare 
la sua complessità, alcuni program¬ 
matori hanno sviluppato un'interfac¬ 
cia grafica che consente di eseguire 
la maggior parte delle operazioni im¬ 


postando le opzioni tramite il mouse. 
Anche questo front-end è stato mes¬ 
so a disposizione da Microsoft Tech- 
Net ed è reperibile utilizzando la 
chiave di ricerca “Robocopy GUI Uti¬ 
lity Spotlight2006_ll. exe”. 
Un'alternativa forse ancor più inte¬ 
ressante è RichCopy. Questo pro¬ 
gramma esegue la copia dei file, ma, 
a differenza di Robocopy, è più user- 
friendly pur mantenendo un'elevata 
efficacia di funzionamento e configu- 
rabilità. Per scaricarlo è sufficiente 
eseguire una ricerca del file “ Hoff- 
manUtihtySpotlight2009_04.exe" 
con Google. 


Sovrapposizione di icone 

dopo l'installazione di Internet Explorer 7 
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L'installazione di Internet Explorer 7 
può causare anomalie di visualizzazione 
delle icone dei supporti ottici. 


D a quando ho installato In¬ 
ternet Explorer 7 sul mio Pc 
con sistema operativo Windows 
XP mi capita uno strano e fasti¬ 
dioso fenomeno: quando inseri¬ 
sco un Cd-Rom o un Dvd nell’u¬ 
nità ottica, la sua icona è nasco¬ 
sta da quelle del browser. Come 
posso risolvere II problema? 

Lettera firmata 

Per prima cosa è necessario 
escludere che il malfunziona¬ 
mento sia dovuto alla memoria 
cache delle icone: selezionare la 
cartella che presenta il problema 
e premere il tasto F5. Con que¬ 
sta operazione la finestra sarà ri¬ 
disegnata, eliminando eventuali 
elementi danneggiati. Se l’inconveniente persiste, può dipendere dal file ShelllconCache, 
che contiene una copia di tutte le icone normalmente utilizzate dal sistema operativo e, se 
danneggiato, può impedirne la corretta visualizzazione. Per ricreare questo file è sufficien¬ 
te fare clic con il tasto destro del mouse sulla scrivania e selezionare la voce Proprietà, 
quindi entrare nel segnalibro Impostazioni e cambiare la profondità colore dello schermo 
da 32 bit a 16 bit o viceversa. Fare clic su Applica e confermare la scelta premendo Si. 
Riavviare il computer, quindi ripristinare la profondità colore desiderata. Variando questo 
parametro si forza la ricreazione della cache delle icone e si ripristina il contenuto del file 
ShelllconFile. Se dopo questa operazione la visualizzazione delle icone non fosse ancora 
normale, lanciare l’editor del Registro e raggiungere la posizione 
Hkey_Local_Machine\Software\Microsoft\Windows\CurrentVersion\Explorer, dove dovreb¬ 
be trovarsi la chiave Max Cached Icons. Se non fosse presente, andrebbe creata come 
Stringa (Reg_SZ) e le si dovrebbe assegnare il valore 2000. 

Chiudendo l’editor del Registro le modifiche saranno rese permanenti. Se al riavvio del Pc 
il malfunzionamento non fosse risolto, il problema potrebbe dipendere dalle impostazioni 
che regolano la dimensione delle icone: lanciare nuovamente RegEdit e raggiungere la po¬ 
sizione Hkey_CurrenpUser\Control Panet\Desktop\WindowMetrics. Qui troverete le voci 
Shell Icon Bpp e Shell Icon Size: impostare entrambe al valore 47, quindi chiudere l’editor 
del Registro e riavviare il sistema. 
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